
/ Un luogo dove giocare, fare
teatro, creare e stare meglio.
Questovuoleesserel’hubinau-
gurato stamattina in via
Sant’Emiliano2A, nel quartiere
diUragoMella.Èunodei10luo-
ghidiinclusioneepartecipazio-
ne creati da Fondazione della
Comunità Bresciana, capofila
del progetto Differenti approc-
ci didattici (Dad), finanziato
con2,5milionidieuro(1,25mi-
lioni del Fondo per il contrasto
alla povertà educativa minori-
le, selezionato dall’impresa so-
ciale «Con i bambini», e 1,25 da

FondazioneCariplo)chelavora
per «ridurre e combattere il di-
vario digitale e la disuguaglian-
za di opportunità educative».

Cosa si fa. L’hub vuole essere
unluogo,comesuggerisceilno-
me mutuato non a
caso dal linguaggio
legato ai trasporti,
dove i ragazzi si ri-
trovino, sapendo
che lì potranno
svolgere attività di-
verse.Unpolodiar-
rivo e partenza, di
interconnessioni
fralerealtàdelterritorio.Inque-
stocaso,grazieanchealComu-
ne di Brescia che ha fornito i lo-
cali, e a Opera Pavoniana che
gestisce attività ed educatori, i
ragazzitroverannounluogodo-
ve incontrarsi, anche attratti da

una partita alla Nintendo, dal
wi-fi e dai corsi. Si parte dallo
stretto rapporto con gli istituti
scolasticivicini,mal’obiettivoè
arrivare al momento in cui sa-
rannoiragazziadandare inau-
tonomia al centro. Allora ci sa-
ranno anche orari e giorni di
apertura.Tuttopartedallacon-
siderazionecheilCovidhames-
so in evidenza le differenze,
nonsolo trairagazzi, maanche
tra le scuole: oggi è cambiata la
didatticaeilmetododiinsegna-
mentoeimezzisonoimportan-
ti.Echinonhaunareteveloceè
tagliatofuori.Nonsolo:moltira-
gazzi, finite le lezioni tornano a

casa e si isolano.
L’hub quindi vuole
dare diverse possi-
bilità ai ragazzi tra
gli 11 e i 17 anni di
fare esperienza.
Quattro le aree di
azione:gaming,tea-
tro,creativitàepen-
sare a sé. Si parte

dall’attrazione del gioco, quin-
di, che però sarà uno strumen-
toeducativo per poilavorare su
altrecose,comebenessere,arte
o teatro: «Qui i ragazzi posso-
no raccontare il loro vissuto -
spiega la coordinatrice di Cag

Opera Pavoniana Francesca
Birbes -, vederlo messo in sce-
na da altri, specchiarsi e ricuci-
re ferite. È una scommessa, ma
noi ci proviamo». Non è un do-
poscuola,sottolineanoipromo-
tori, è qualcosa d’altro: «è un
luogodoveesprimerelasociali-
tà» ha sottolineato la presiden-
te della Fondazione della Co-
munità Bresciana Alberta Mar-
niga. E non a caso è stata scelta
via Sant’Emiliano: «Un luogo
apprezzato- ha dettol’assesso-

re all’istruzione Fabio Capra -
che già dà servizi agli anziani».
«L’obiettivo - ha spiegato Gian-
niTranfa,direttoredelleattività
educativediOperaPavoniana-
èchelostimolodiventigenerati-
vo».Eanchelospazioloègrazie
all’intervento della designer
Francesca Vizzari che ha crea-
to,inunostanzone,unluogoac-
cogliente fatto di colori, angoli
dove esprimersi con semplici
bancali e due lampade e dove
giocare o rilassarsi. //

/ Dieci anni dalla nascita e l’in-
gressotraicollegiuniversitaridi
meritoaccreditati.Duetraguar-
diraggiuntidal Collegiouniver-
sitarioLuigiLucchinicheieriha
celebrato il decimo complean-
no in occasione dell’apertura
dell’anno accademico. Il Colle-
gio, voluto dall’Università degli

studi di Brescia e dalla Fonda-
zione Lucchini, nell’anno acca-
demico 2022 - 2023 ha ospitato
finoadora60studenti,49italia-
nieundicistranieri. Ilpresiden-
te della Fondazione Collegio
universitario di Brescia, Mario
Gorlani ha ricordato: «Compia-
mo dieci anni ed entriamo tra i
collegidimeritoaccreditati.Era-
vamogiàcollegiodimeritorico-
nosciuto. Siamo cresciuti negli
anni. Abbiamo 54 posti sempre
occupati».LadirettriceCarlaBi-
sleri, che è anche vicepresiden-
te della Conferenza nazionale
dei Collegi universitari di meri-
to, ha sottolineato: «L’idea alla
base del Collegio fu una grande

intuizione. Dedicare uno spa-
zio alla formazione dei talenti,
all’ampliamento delle cono-
scenze, all’accoglienza è stata
una felice idea frutto del sodali-
zio tra pubblico e privato. Dal
2012 ad oggi 160, tra studenti
universitariePhD,hannotrova-
tonelLucchiniunacasa,unaco-
munitàinternazionaledigiova-
ni». Nicholas Elio Vargas, rap-
presentantedeglistudenti,hari-
marcatoche«investireinforma-
zione è un atto rivoluzionario».

Stefania Triva, presidente e
Ceo di Copan group azienda
bresciana innovativa e di eccel-
lenza - sono suoi i tamponi che
ilmondohausatoeusaperindi-
viduare chi è affetto da Covid -
hatenutolalectiomagistralissu
ricerca e innovazione nella cul-
tura d’impresa. «La prima pie-
tra di Copan è stata posata da
miopadre nel 1979 - ha raccon-
tato-.llmotoresonosempresta-
ti la passione, il cogliere le op-
portunità, l’innovazione». Nel
2020, con lo scoppio della pan-
demia, una nuova sfida, i tam-
poni. «È stata un’esperienza,
neldramma,travolgente-hari-
cordato la Triva -. C’era la re-
sponsibilità di sapere che se i
tamponi non arrivavano non si
poteva seguire un paziente».

Il rettore dell’UniBs, France-
sco Castelli, ha chiuso con i suoi
salutilacerimonia.«Tuttonasce
da un’idea. Senza l’idea il resto
nonc’è-hachiosato-.Opportu-
nità, responsabilità sono parole
che mi hanno colpito oggi (ieri,
ndr).Responsabilitàsignificasa-
perdarerisposte.CopaneilCol-
legio le hanno date». //

PAOLAGREGORIO

Inaugurato uno spazio
dedicato ai giovani, per
ridurre disuguaglianze
e farli incontrare

/ Come possono interagire ar-
te, lavoro e soluzioni digitali? A
questo quesito tenterà di dare
una risposta il Forum di Var Di-
gital Art con la tavola rotonda
«Digital Attitude. Quando l’ar-
te entra nei luoghi di lavoro».
Un appuntamento, in pro-
gramma domani a Milano (alle
16.30 in via Privata Gaetano
Sbodio), nel quale l’Accade-
mia SantaGiulia di Brescia gio-
ca il ruolo della protagonista. Il
nuovo forum, il secondo, se-
gnaanchela chiusuradellamo-
stra realizzata proprio in colla-
borazione con l’Accademia di
BelleArti SantaGiulia.L’obietti-
vo è incoraggiare la riflessione
sul valore della contaminazio-
ne tra arte e impresa attraverso
la presenza di opere nei luoghi
di lavoro. Alla discussione par-
teciperanno,oltreaDavideSar-
chioni e Alessandro Tiezzi di
Var Digital Art, anche due pro-
fessori di via Tommaseo: Vin-
cenzo Marsiglia e Massimo
Tantardini,cheèanche diretto-
re della rivista IO01_Umanesi-
mo Tecnologico.

Altermine della tavolaroton-
da verrà premiata una delle
operedellamostra«Digital Atti-
tude» che riflette sull’adozione
delle nuove tecnologie digitali
neiprocessi dicreazioneartisti-
ca, e dove sono diversi i lavori
esposti degli studenti del corso
di Elaborazione Digitale
dell’Immagine del prof. Marsi-
glia. L’opera vincitrice entrerà
a far parte della Vda Collection
e sarà esposta nelle sedi Var
Group. //
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All’inaugurazione
dell’anno celebrato
il decennale dalla nascita
e l’«accreditamento»

Quattro le aree
di azione
ideate:
gaming,
corsi di teatro,
creatività
e benessere

Tra palco e Nintendo
con il nuovo hub
la socialità sarà
un gioco... per ragazzi

L’hub. La sede è nella ex scuola di via Sant’Emiliano // FOTO STRADA NEG
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Lavorodi squadra.Da sinistra Birbes, Tranfa, Marniga e Capra
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Collegio Lucchini,
doppio traguardo
da festeggiare
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